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Gianluca, I tiglio della vittimi (a sinistra) • Paolo Batter che era a 
tardo deHo stesso battello su cui si trovavi lo scomparso 

Il giallo del sub «divorato» 
E se fosse stata una bomba? 
Perito potrebbe scagionare 
l'introvabile squalo-killer 
La scomparsa del sub nel golfo di Baratti si tinge 
di «giallo». Il procuratore capo della Repubblica di 
Livorno ha dato incarico ad un ufficiale di artiglie
ria di accertare se sugli oggetti trovati in mare vi 
sono tracce di polvere da spaio, Gli inquirenti co
munque dicono di non avere elementi per mette
re in dubbio il racconto deli testimoni. Le riserve 
di alcuni biologi marini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

'•LIVORNO. È stalo vera
mente uno squalo bianco ad 
attaccare ed uccidere il 2 feb
braio scorsa il sub Luciano 
Costanzo nelle acque del gol
fo di Baratti? Tra gli inquirenti 
sembrano siano emersi alcuni 
dubbi, Il procuratore capo 
della Repubblica di Uwmo, 
Antonino Costanzo, ha infatti 
affidato a un colonnello di ar
tiglieria di Firenze l'Incarico di 
compiere accertamenti sulle 
bombole, le pinne e I pesi ri
pescali In fondo al mare, «Sul
la base di una serie di testimo
nianze raccolte sul posto, che 
ritenevano improbabile un at-
(acco.da parte di uno squalo 
bianco, abbiamo deciso di ve
rificare se sui reperti ritrovati 
esistano tracce di polvere da 
sparo - alferm«i''Cost>nzo '-. 

- NotV-abblamo linoni elementi 
jwlmetteieVdlìr ìW il ras-
conio latto dal Hallo della vitti
ma, Gianluca, e dall'ingegner 
PaolcBader, ma abbiamo de
ciso di verificare tutte le ipote
si, Il perito non ha ancora 

' concluso i suol lavori. Ha avu
to 60 giorni di tempo, che sca
dono tra alcune settimane*. 

All'ufficiale'di artiglieria è 
stato chiesto anche di verifica
re te i segni trovati sulle bom
bale e sui pesi possano essere 
stati prodotti dai dehtl dell'In
trovabile squalo bianco. Un 
interrogativo al quale il perito, 
esperto pio di armi che di 
•quali, difficilmente potrà da
re una risposta. «Se non sarà 
in grado di darci informazioni 
a questo riguardo - continua 
il procuratore capo della Re
pubblica di Livorno - lo se
gnalerà nella sua relazione. 
La magistratura deve basarsi 

Vertenza Ansa 
I sindacati 
invitano 
a trattare 
V i ROMA. Anche ieri l'Ansa 
è rimasta mula, dopo la deci
sione del direttore, Sergio Le
pri. di mirare la firma e, di 
conseguenza, sospendere l'at
tività produttiva della maggio
re agenzia di stampa operarne 
nel nostro paese. AI ritiro del
la firma, gesto condiviso dal
l'azienda, si e giunti dopo che 
l poligrafici - impegnati in 
una lunga e aspra vertenza 
sull'applicazione delle nuove 
tecnologie - avevano deciso 
di trasmettere soltanto comu
nicati e non le notizie prodot
te dai redatton. La vertenza n-
guarda, in modo particolare, 
la delimitazione de1 le mansio
ni tra personale poligrafico e 
giornalisti, len è stata giornata 
di comunicati, di scambi pole
mici e di precisazioni Ira gli 
organismi sindacati, mentre si 
fa evidente li disagio per il cli
ma di tensione che si è creato 
e il blocco di una fonte essen
ziale di informazione. In sera-
la le organizzazioni sindacali 
nazionali dei poligrafici han
no compiuto un passo che 
può rivelarsi risolutore e 
sbloccare la situazione' i sin
dacati invitano, infatti, le parti 
ad abbandonare le rispettive 
rigidezze, a far prevalere il 
buonsenso, in modo da con
sentire la riprésa delle trattati-

sugli atti processuali e non 
sulle voci*. 

Il magistrato ammette poi, 
pur ribadendo che restano in 
piedi tutte le ipotesi, che non 
é stato chiesto l'ausilio di al
cun esperto di squali. L'unico 
altro accertamento disposto 
dalla Procura riguarda i bran
delli di carne recuperati poco 
dopo il tragico incidente e 
consegnati all'Istituto di Medi
cina legale. 

Perplessità sul fatto che sia 
stato lo squalo bianco ad uc
cidere Luciano Costanzo sa
rebbero state sollevate anche 
da alcuni biologi marini Se
condo questi esperti il raccon
to fatto dal figlio della vittima 
e dal compagno di avventura 
nonJ . corrisponderebbe al 
comportamento dello squalo 
killèiY l due testimoni hanno 
'raccontato ' che l'animale 
avrebbe giralo un paio di voi* 
te attorno alla sua vittima. 1 
biologi manni fanno notare 
che invece lo squalo bianco 
attacca direttamente e rara
mente in superficie, Anche il 
fatto di aver ritrovato le bom
bole e le pinne perfettamente 
accoppiate sul fondo, secon
do gli esperti, non collimereb
be col comportamento di 
questo killer dei mar). L'attac
co dello squalo bianco non 
avrebbe risparmialo questi og
getti,, Anche i segni, ritrovati 
slitte bombole e sui pesi sa
rebbero troppo leggeri. Il mor
so dello squalo bianco, infatti. 
esercita una pressione di circa 
3 tonnellate per centlmentro 
quadrato. Il dramma del golfo 
di Baratti continua ad essere 
avvolto nel mistero 

Trieste 
Scoperta 
donna morta 
da 7 mesi 
1 B TRIESTE. Era morta alme
no dal G settembre dell'anno 
scorso, ma nessuno se n'era 
accorto. Porta la data di quel 
giorno, infatti, l'intimazione di 
blocco dei servizi per morosi
tà da parte dell'azienda muni
cipalizzata, che i vigili del fuo
co hanno trovato ien attacca
ta alla porta della povera sof
fitta in cui un'anziana donna 
è vissuta ed è morta a Tneste. 

Romana Zrinschi, vedova 
De Moratti, nata ad Albona in 
Istna 111 novembre 1905, vi
veva da sola nella soffitta di 
via Buonarroti 5, una trasver
sale della centrale via Rossetti. 
I vicini la detenvono come re
stia al contatto umano, e soli
taria. Cosi nessuno, per mesi, 
si è preoccupato di verificare 
che cosa stava accadendo 
sotto il tetto, Lo hanno fatto i 
pompieri, quando la persona 
che occupa l'appartamento 
sottostante ha telefonato al 
113 avvertendo che dalla sof
fitta «pioveva» e che avendo 
bussato alla porta non aveva 
ottenuto risposta. La munici
palizzata ha bloccato la forni
tura, ma le condutture dell'ac
qua hanno registralo delle 
perdite, al punto da mettere 
sul chi vive I inquilino sotto
stante. La donna - che era as
sistita da un centro di igiene 
mentale - è stata rinvenuta 
ŝ esa a terra accanto al Ietto, 
con addosso l'abito di casa. 

Il caso della Mangiagalli 
Comunicazioni giudiziarie 
al prof. Dambrosio 
e al collega Brambati 

Interrogata dal giudice 
anche la donna che richiese 
l^rteterapeitiGo : 
denunciato; da Formigoni 

Donat Cattili la spunta 
Indiziati medici milanesi 
Francesco Dambrosio e Bruno Brambati, i due medi
ci della Mangiagalli che fecero l'aborto terapeutico 
che ha dato il via alla crociata integralista, hanno ri
cevuto una comunicazione giudiziaria. Il magistrato 
ha interrogato la loro paziente. Il sottosegretario so
cialista Elena Marìnucci assicura che dal ministero 
non sono partite le 12 denunce: «Chiunque riveli ì 
nomi di donne che abortiscono commette un reato». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• I MILANO Le donne che 
abortiscono possono essere 
costrette a rievocare sotto giu
ramento, davanti a un magi
strato la loro storia, che avreb
be dovuto essere tutelata dalla 
riservatezza. I medici che ap
plicano una legge dello Stalo 
possono essere trascinati dal
l'ospedale al tribunale 6 quel
lo che è successo a Francesco 
Dambrosio e Bruno Brambati, 
I due medici della Mangiagalli 
che hanno eseguito l'aborto 
terapeutico che ha fornito il 
pretesto per la crociata di For
migoni e Donat Cattin e alla 
sua paziente, 

I medici hanno ricevuto ieri 
una comunicazione giudizia
ria: il magistrato vuole indaga

re su cosa è accaduto in sala 
operatona quel 28 dicembre e 
valutare se hanno commesso 
un reato eseguendo quell'in
tervento. La comunicazione 
giudiziaria Ja nfenmenlo al
l'articolo 19 della 194 che di
ce che chiunque cagioni l'in
terruzione di gravidanza sen
za osservare le modalità previ
ste dalla legge è punibile con 
la reclusione fino a tre anni. 
U paziente può essere punita 
con una multa lino a cento 
mila lire, poca cosa rispetto al 
peso di sentirsi cnmmalizzati 
per aver usufruito di una legge 
dello Stato 

Formigoni e Donat Cattin 
non dovrebbero sentirsi tran
quilli ed esultare per questi n-

sultati: un punto di forza della 
194 era proprio la garanzia 
della riservatezza, l'unica che 
avrebbe consentito alle donne 
di uscire dalla clandestinità, di 
non alimentare più le tasche 
dei cucchiai d'oro e di rivol
gersi serenamente alla struttu
ra pubblica Ma il vero bersa
glio della crociala è propno 
questo per gli ayatollah no
strani l'aborto deve essere una 
colpa, da vivere con vergogna 
nella clandestinità Formigoni 
lascia Intendere che la sua 
crociata contro l'aborto tera
peutico farà altre vittime e il 
ministro Donat Cattin ha di
chiarato e successivamente ri
trattato di avere in pugno altri 
12 aborti terapeutici fuori leg
ge operati alla Mangiagalli. Il 
suo sottosegretano, la sociali
sta Elena Marinucci garantisce 
che questa sparata del mini
stro è stata solo frutto di un 
equivoco. «Ho accertato che 
dal ministero non è partita 
nessun altra denuncia. In se
guito a queste notizie apparse 
sulla stampa avevo minaccia
to le mie dimissioni, ma Do
nat Cattin mi ha assicurato 

che si è trattato di un malinte
so Gli ispettori inviati alla 
Mangiagalli non hanno nep
pure consegnato la loro rela
zione e in ogni caso nessuno 
è autorizzato a fare i nomi 
delle donne che abortiscono-
la legge garantisce esplicita
mente la nservatezza Se il 
presidente della Mangiagalli 
ha fatto un esposto alla magi
stratura rivelando il nome del
la paziente ha violato la legge 
e mi sembra strano che un 
magistrato interroghi- un testi
mone tirato in causa da una 
persona che propno per que
sto dovrebbe essere inquisita » 

È molto probabile che l'i-
strultona sull'aborto terapeuti
co si risolva in una bolla di sa
pone. Dambrosio è molto 
tranquillo e il suo avvocato, 
Domenico Contestabile dice 
«Riteniamo che si sia osserva
ta la legge e chi ha fatto de
nunce calunniose se ne assu
merà la responsabilità'- La 
frecciata è esplicitamente n-
volta al professor Craven, il 
presidente della Mangiagalli 
che ha consegnato alla magi
stratura un esposto relativo al

la vicenda 
Non si sa in quale modo il 

magistrato sfa risalito al nome 
della paziente: «Se era indica
to nella documentazione con
segnata da Craven- dice Giu
lia Zambolo. uno degli avvo
cati milanesi più attivi nella di
fesa delle donne - la violazio
ne della legge è palese. Il fatto 
che si sia usato l'espediente di 
interrogare la donna e co
munque molto ambiguo: co
me testimone è costretta a di
re la venta senza avvalersi 
neppure della presenza di un 
avvocato e non si può esclu
dere il nschio remolo di una 
sua imputazione per concorso 
di colpa*. 

Anna Del Bo Bottino fa una 
proposta* «Possiamo conti
nuare a indignarci per l'arro
ganza di questo ministro, ma 
forse dovremmo fare un ap
pello alle donne in toga, vor
rei che si mobilitassero per 
fermare con mezzi legali que
sta macchina di illegalità Sia
mo di fronte ad un'azione di 
guerra alla quale si deve ri
spondere con la slessa fred
dezza e determinazione». 

Rinasce il fronte della «194» 
Tutte le donne in piazza il 15 aprile 
Le donne adesso dicono basta e chiamano a rec
epita tutte le donne, pi partito,- del sindacato, as
sociate, singole, ìàichei cattòliche;.'Il 1!3 aprile tòr-
neranno a Roma.per difendere Tà «194», pretende
re che sia applicata ovunque, dal Nord al Sud, 
per gridare a Donat Cattin che sul diritto di scelta 
non si tornerà più indietro. «All'attacco* è la paro
la d'ordine per respingere |a crociata'integralista. 

• • ROMA. È un appello «al 
femminile- da parte di tutti 
quei partiti che vollero « im
posero la «194» dieci anni fa, 
non solo per far uscireJ'abor-
to dalla clandestinità, ma per 
affermare una nuova cultura, 
quella dell'autodeterminazio
ne della donna. Quegli stessi 
partiti oggi chiedono a tutte le 
donne del paese di venire a 
Roma il 15 aprite >ef fina"' 
grande, grandissima manife
stazione in difesa di fonda
mentali diritti, rimessi perico
losamente in discussione Ien 
in una conferenza stampa 

donne, parlamentari e no. di 
Pei, Psi, Dp Fri, Pr, Sinistra in
dipendente, Cgil e Vìi si sono 
ntrovate in un documento 
unitanoj In particolare la co
munista Livia Turco ha ricor
dato che insieme si sta lavo
rando per iniziative unitarie a 
integrazione della «194» nei 
suoi punti più «deboli»: pre
venzione e obiezione di co
scienza,'Superare raborto at
traverso l'informazione e la 
qualificazione dei consultori -
ha affermato l& Turco - pud 
anche essere un'occasione di 
dialogo con il mondo cattoli

co, dove sicuramente c'è un 
Interesse a «moralizzare» l'o

bbiezione, quando 6 di como
do o strumentale. Ci auguria
mo tutte la partecipazione di, 
altre forze e altre culture - ha 
concluso l'esponente comuni
sta - perché è stato violalo e 
offeso un principio che riguar
da tutte le donne Ci sono 
donne cattoliche - ha ricorda
to Patrizia Ameboidi di Dp -
che con sofferte testimonian
ze hanno preso le distanze 
dalla Chiesa e da Donat Cat
tin. perché le donne lo sanno 
bene che aborto non è con
traccezione, come si tenta di 
accreditare. La situazione, se
condo la Amaboldi, è partico
larmente grave e drammatica 
perché la «194» non è ignorata 
solo al Sud Anche in città co
me Como e Varese dove il 
servizio sanitario pubblico 
funziona, non si fanno aborti 
o sono affidati a medici «get-
tonisti» a 20mila (ire l'ora Infi
ne l'obiezione Nessuno vuole 
interfenre sulle convinzioni re
ligiose e morali di medicine 
operatori, ma non deve ma> 

più accadere che cuochi, in
servienti e portantini possano 
opporre obiezioni di costieri-
Vktv -~ i i - . 

Sull'importanza di un com-
volgimento di tutte le donne 
perché il servizio di interruzio
ne di gravidanza venga sem
pre e comunque prestato ha 
Insistito la socialista Alma 
Agata Cappiello, la quale ha 
ricordato che nell'immediato 
futuro si punterà molto sull'ìn-
formazione I consulton - ha 
detto la repubblicana, Ivana 
Zampetti - devono tornare a 
vivere, essere diffusi in tutto il 
paese ed essere messi in con
dizione di svolgere la loro fun
zione Del resto - ha afferma
to Manella Gramaglia, della 
Sinistra Indipendente - siamo 
qui per dire anche che mater
nità è gioia e felicità, purché 
la si voglia e rivendichiamo 
politiche sociali per attivarla. 
Per intanto nel «piano mater-
nò-infantile- di Donàt Cattin -
lo ha ricordata Mana Chiara 
Bisogni della Cgil - la parola 
contraccezione non compare 
neppure. 

Particolarmente dura Adele 
Faccio, radicale, che ha parla
to anche a nome di numerosi 
gruppi "femministi ,,IJno dei 
grossi, problemi, (Jet medici 
obiettori - ha detto - è che 
l'intervento è gratuito. Se si 
pagasse, non saremmo in 
questa situazione. Ma l'attuale 
crociata non è solo contro l'a
borto, ma è contro le donne e 
la loro volontà di autoafferma
zione Su questi problemi l'e
sponente radicale ha annun
ciato prossime grandi manife
stazioni anche sulle piazze 
d'Europa: in Spagna, Francia 
e Inghilterra. Autocritica per 
aver lasciato andare la «194» 
alla deriva è venuta da Grazia-
na Del Pierre, della Uri, ma 
anche rispetto e riconosci
mento per tutti quegli opera
tori che in questi anni, sulla 
loro pelle e per poche lire, 
hanno applicato la legge, ri
schiando - ed è cronaca di 
oggi - anche l'incnmmazione. 

Quanto a Donat Cattin - ha 
nbariito Livia Turco - se ne 
deve andare, perché boicotta 
la legge 

Cocer 
carabinieri 
Impromovibile 
l'azione penale 

11 procuratore militare della Repubblica di Roma, generale 
Giuseppe Candurra, ha concluso gli accertamenti istruttori 
sul conto dei militari dell'Arma, componenti del Cocer 
(Consiglio centrale elettivo interforze dei militan) Il magi
strato militare ha ntenuto «impromovibile» l'azione penale, 
per mancanza della richiesta a procedere prevista dall'arti
colo 260 del codice penale militare di pace. Come si ricor
derà, 1 "automa giudizlana militare era stata investila dal co
mandante generale dei carabimen, generale Roberto Jucci 
(nella foto) con riferimento ad una relazione del Cocer, ar
ticolata in trentanove punti, nei quali venivano indicati i 
motivi del «malessere» dell'Arma. 

Trieste 
Occupate 
Lettere 
e Interpreti 

Occupate a Tneste la facol
tà di Lettere e filosofia e la 
Scuota per interpreti. Gli stu* ' 
denti sono in lotta dal 28 
febbraio per ottenere 11 rin
novo dei contratti a trentotto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ docenti precari ritenuti indi* 
^ " " • ^ • ^ ^ ^ • • ^ ^ * " spensabili per l'insegna
mento delle materie di base. Accompagnati dal rettore Ri
sarcii, gli studenti sono stati anche a Roma, ma hanno avu
to contatti solo con il segretario particolare del ministro 
Galloni e invece delle sospirate firme hanno ottenuto »olo 
delle generiche assicurazioni. A titolo provocatorio essi 
hanno dichiarato che chiederanno di essere annessi all'U
niversità iugoslava di Lubiana 

Ricoverato 
uno scolaro 
picchiato 
dall'insegnante 

Un bambino di Raffadali, 
Antonino Tabone di 9 anni, 
che ha raccontato ai genito* 
n di essere stato picchiato 
dal propno insegnante, t 
stato ricoverato al reparto di* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ audiologia dell'ospedale ci--
^ " ™ ^ l — ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ vile di Palermo, dove gli è 
stata riscontrata una lesione al timpano dell'orecchio de
stro. I genitori del bambino hanno presentato una denun
cia contro l'insegnante, Girolamo Vizzi di 60 anni. Tutto sa
rebbe accaduto l'altro ieri alla scuola elementare «Ganbal-, 
di» durante la refezione scolastica. L'insegnante preso inno
centemente in giro dai bambini ha reagito schiaffeggiando 
il piccolo Antonino. L'Insegnante si difende sostenendo 
che il bambino è stato colpito con II gomito accidental
mente, mentre cercava di calmare gli scolai! della scuola 
elementare «Ganbaldi». 

Enzo Biagi 
tornerà 
al «Corriere 
della sera» 

Enzo Blagl lascerà «la Re
pubblica» per tornare al 
•Corriere della sera.; la imi-
zia, circolala nei giorni scor
si, ha trovato conferme ila 
in ambienti del quotidiano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ milanese, aia in ambienti vi-
" ^ ^ " ™ Cini al giornalista. Bugi, che 
collabora con «la Repubblica' dail'Bl, In questi giorni si tro
va a Danzica per una Intervista a Lech Walesa, leader di So* 
lidamosc. e soltanto oggi sarà di niomo in Italia. Non sono 
note le motivazioni che hanno indotto li giornalista a la> 
sciare «la Repubblica*, anche se in ambienti della calta 
stampata milanese si attribuisce tale decisione ad alcune 
incomprensioni con il direttore del quotidiano romano, Eu
genio Scalfari. 

•("•carabinieri ' del ' rebiito1 

operativo del gruppo hanno 
arrestato il rappresentante 
di commercio Aldo Eletti, di 
36 anni, e l'idraulico Mauri
zio Sorace, di 24 per laV» 
reggiamento e sfruttamento 

. della prostituzione e per 
commercio e produzione di videocassette pomo 1 militali 
ne hanno sequestrate 300 neÙa sede della «società idroicr-
moeleluca. In via Capocentro che era solo una copertura 
poiché era attrezzata per produrre i film pomo. I due - nei 
cui confronti è stato emesso ordine di cattura dal sostituto 
procuratore, Acquavivà - reclutavano donne per le rifarete 
effettuate da loro tramite annunci su giornali specializzati. 
Alcune delle donne, a richiesta, si prostituivano anche con 
clienti. Nello studio c'era anche un grande specchio attra
verso il quale i «guardoni» potevano seguire le scene eroti
che in diletta Le videocassette, del costo di S7mila lire l'u-
na, erano vendute anche per posta in tutta Italia con un no
tevole giro di affan. 

o i u u m VITTORI 

ProdiicevaAó 
videocassétte 
pomo: 
due arresti 
a Taranto 

L'8 marzo alla stazione centrale di Napoli 

Prima la picchiano 
poi tentano di stuprarla 
L'hanno picchiata in maniera brutale e hanno 
tentato di violentarla in un vagone ferroviario fer
mo su un binario morto. Grazia 1., 22 anni, però è 
riuscita a chiudersi in un bagno ed ha invocato 
aiuto. Un abitante di un palazzo prospiciente ha 
udito le invocazioni di aiuto ed ha avvertito la 
Poifer che ha liberato la donna ed ha arrestato i 
due che avevano tentato di violentarla. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI Stavolta tanto 
non c'è stata indifferenza at
torno ad un tentativo di vio
lenza. Le invocazioni di aiuto 
di una giovane di 22 anni in 
mano a due bruti, sono stali 
raccolti da un cittadino che 
ha avvertito la polizia che ha 
salvato la ragazza ed ha arre
stato i due l'avevano picchiala 
in maniera tanto violenta da 
procurarle ferite guaribili in 25 
giorni 11 tentativo di violenza 
e avvenuto l'altro giorno, l'8 
marzo, festa della donna 

Grazia si trovata alla stazio
ne centrale di Napoli £ stata 
avvicinata da Pasquale La Por
ta di 37 anni e Antonio Ca
dendo di 16 anni I due le par
lano in modo cortese e chiac
chierando si avviano verso 
una zona dove vengono par
cheggiati i vagoni ferroviari. 
Giunta accanto ad una di qué

ste vetture la ragazza capisce 
che i due tramano qualcosa, si 
divincola, tenta di tornare nel
la stazione lontana solo qual
che decina di metri ma i due 
la malmenano e la trascinano 
a (orza in una vettura Qui Pa
squale La Porta si cala i panta
loni. incitato dall'amico più 
giovane a violentare la ragaz
za 

Grazia nesce a scappare e 
dopo una breve corsa nel cor
ridoio nesce a trincerarsi nel 
bagno della vettura e da qui 
comincia a chiedere aiuto Un 
abitante di un edificio prospi
ciente alla zona dei binan 
morti la sente ed a differenza 
di altn episodi avvenuti di re
cente a Napoli dove la gente 
ha mostrato indifferenza, chia
ma la polizìa ferroviaria e la 
invita ad intervenire. Pochi 
istanti e una pattuglia ferma i 
due che - dopo aver tentato di 

scardinare la porta del bagno 
- stavano cercando di fuggire 

Gli agenti cercano di farsi 
aprire dalla ragazza, la quale 
lenonzzata crede in un trucco 
e non sente ragioni, solo usan
do una chiave universale si 
nesce ad apnre la porta Gra
zia e rannicchiata in un ango
lo con il volto tumefatto, le 
braccia e le gambe piene di 
graffi 

Viene portata al posto di 
polizia ferroviana dove rac
conta la sua brutta avventura 
Sono sempre i poliziotti che la 
accompagnano presso l'am
bulatorio della stazione dove i 
sanitan la medicano e stilano 
un referto che prevede la sua 
guarigione in 25 giorni La ra
gazza viene riaccompagnata a 
casa, mentre i due vengono 
denunciati all'autorità giudi
ziaria in stato di fermo per atti 
di libidine, violenza e atti 
osceni in luogo pubblico 

Sempre ieri, due mannes, 
Thomas Bryan Vagcn e Robert 
McCoy, che si resero respon
sabili nei mesi scorsi di una 
violenza carnale ai quartieri 
spagnoli, sono stati messi in li
berta per decorrenza dei ivr-
mini di carcerazione preventi
va. L'istruttòria non s'è chiusa 
a causa dei ritardi nell'effet
tuazione delle perìzie ed ora i 
due militari possono tornare 
tranquillamente negli Stati, 

Parlano esponenti dei partiti: così voteranno il «nuovo» testo 

Legge antistupro: «ni» dalla De 
Dai socialisti sì con riserva 
La legge sulla violenza sessuale verrà approvata dal
la Camera mercoledì prossimo? E, se si, con quale 
maggioranza? Dopo la «soddisfazione» espressa da 
Pei e Dp per il voto del 7 marzo, escono allo sco
perto i socialisti. Dichiarano che approveranno que
sto testo ma con data di scadenza: in Senato ricer
cheranno l'accordo con la De sul «doppio regime». 
La De non lesina suspense: deciderà martedì sera. 

MARIA SERENA PAL1ERI 

• • ROMA 11 direttivo del 
gruppo democristiano si riuni
rà alla vigilia del voto conclu
sivo sulla «legge antislupro» E 
li deciderà come uscire dal-
I imbarazzante situazione di 
dover votare una legge di 
drammatica urgenza, ma sulla 
quale la De è stata sconfitta 
Valutare la situazione è stato 
certo meno faticoso per i so
cialisti. visto che il testo ap
provato in fin dei conti coinci
de, nei capitoli sostanziali, 
procedibilità d'ufficio nei con
fronti del reato compresa, con 
quello sottoscritto da parla
mentari donne del Psi come 
Cappiello e Marinucci 11 diret
tivo del gruppo fa sapere che 
in aula verrà espresso «voto fa
vorevole, e questo per un sen
so di responsabilità politica; 
una bocciatura costituirebbe 
un rinvio inaccettabile per i 

socialisti, sostenitori da sem
pre di una normativa giusta e 
moderna su questa matena» 
Ma non è tutto qui 11 Psi non 
nnuncia alla trattativa di mag
gioranza e visto che a questo 
punto un nuovo passaggio a 
palazzo Madama, laddove il 
testo uscisse da Montecitorio, 
è inevitabile, fa sapere che t) 
farà marcia indré cercherà di 
recuperare quel «doppio regi
me» per gli abusi che avven
gono dentro e all'esterno del
la coppia coniugale che real
politik indicherebbe come 
«punto di massimo equilibrio 
e miglior accordo raggiungibi
le tra te varie forze politiche». 

In una Montecitorio deserta 
a causa del congresso social
democratico, Nicotra, capo
gruppo dei de in commissione 
Giustizia, sì sente comunque 
preso come bersaglio dai col

leghi di partito. 'Io e Martina* 
zoli, che abbiamo acconsenti
to alla soluzione del doppio 
regime, anziché insistere sulla 

Eosìzione storica dèlia De, per 
i querela di parte, adesso sia

mo sotto attacco» dice E pro
segue «A questo punto dob
biamo scegliere fra un voto 
positivo e un'astensione che 
ci consentirebbe di arrivare 
«puliti» al Senato, dove rico
minciare a lottare per modifi
care il testo secondo le nostre 
idee». Ci sembra meno con
vinto quando aggiunge «Certo 
che la legge si può pure boc
ciare. Vorrà dire che fra sei 
mesi si ricomincia, facendo 
tesoro dell'espenenza » Su un 
punto, perù, di sicuro la De 
chiede vendetta: «Siamo con
tran a recuperare le associa
zioni ai processi con l'esca
motage d un nuovo articolo di 
legge » conclude Nicotra «Fino 
all'altroien l'avremmo fatto, 
obtorto collo, per dimostrare 
d'sponibilità Ma adesso pos
siamo dire che significa viola
re la sovranità del Parlamen
to* 

E ì partiti minori9 Se il Pn, 
su più d'una questione, s'è al
lineato con la De, durante 
questo dibattito, il liberale 
Biondi ha lavorato in tandem 
col radicale Melimi. Il gruppo 
radicale condivide la logica 
un po' stupefacente con cui 

più,d'una volta si è espresso 
Melimi, per esempio per chie
dere che non s'unificassero l 
reati di violenza carnale e atti 
di libidine violenta? «Gli emen
damenti erano sottoscritti da 
molti di noi, e questo dice co
me la pensiamo. Ci sono cer
to divergenze, manifestate per 
esempio da Adelaide Agitala. 
In questa matena meglio la li
bertà di coscienza: alla fine 
sarà la linea che prevarrà, cre
do, pure nel voto finale» ri
sponde Vesce, segrelano del 
gruppo. A lui la coscienza co
sa dice7 «E una legge cosi 
brutta che mi sento imbaraz
zato a pronunciarmi* ci nbat-
te Calcolata ancne l'annun
ciata astensione dei Verdi 
(che un po' singolare multa, 
visto che filippini e Cima di
chiaravano fino a tre giorni (a 
che il «doppio regime* era la 
vera, inaccettabile, mostruosi
tà) , tenuto conto del $1 di Pel 
e Dp, intenzionati a «recupe
rare» qualcosa pure in Senato, 
ecco il quadro con cui s'am-
verà al voto di mercoledì. Vo
to conciso, sembra, la lotti 
vorrebbe chiedere di stralciare 
l'articolo che fa rientrare t mo
vimenti nei .tribunali. Per otto
bre, quando il nuovo codice 
che la consente entrerà In vi
gore, né chi finora ha perso 
né chi ha vinto s'aspetta che 
la legge sia già operante, 
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